
 

Decreto Dirigenziale n. 5 del 04/10/2019

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per la difesa del suolo e l'ecosistema

 

U.O.D. 5 - Bonifiche

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  APPROVAZIONE AI SENSI DEL COMMA 4 DELL'ART. 242 DEL D.L.GS. 152/06 E S.M.I

DEGLI ESITI DEL PIANO DI CARATTERIZZAZIONE INTEGRATIVO E DELL'ANALISI DI

RISCHIO SITO SPECIFICA DELL'EX STABILIMENTO ISOCHIMICA IN LOCALITA'

PIANODARDINE IN AVELLINO. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO:
- che l’area “ex Isochimica”, ubicata in località Pianodardine – Zona ASI - del Comune di Avellino,

è  censita  con  codice  sito  4008C502  nell’Anagrafe  dei  Siti  da  Bonificare  (ASB)  del  Piano
Regionale di Bonifica, approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 35 del 29/01/2019 e
pubblicato sul BURC n. 15/2019;

- che, con Decreto del 22 febbraio 2014, il GIP del Tribunale di Avellino ha nominato il Presidente
della Giunta Regionale della  Campania ulteriore Custode/amministratore della  succitata area,
ritenendo che “l’urgenza di  provvedere alla  concreta messa in  sicurezza del  sito richiedesse
anche l’attivazione dei poteri surrogatori spettanti all’ente Regionale”; 

- che il Presidente della Giunta Regionale della Campania, con Decreto n. 112 del 12/05/2014, ha
individuato l’U.O.D. “Bonifiche” della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema, ai sensi
dell’art.  4  L.  241/90,  “quale  unità  organizzativa  responsabile  della  istruttoria  e  di  ogni  altro
adempimento procedimentale volti all’espletamento delle attività operative derivanti dalle funzioni
di custode giudiziario e all’attuazione, in via surrogatoria, degli interventi di messa in sicurezza e
di bonifica del sito in parola, conformemente agli artt. 242 e 250 del D.Lgs 152/06”, e nominato il
Dirigente della medesima U.O.D. “Responsabile del procedimento” per gli adempimenti connessi
al succitato incarico ed alle attività derivanti dalle funzioni di custode giudiziario;

- che il citato Decreto n. 112/2014 dispone che per tale incarico il  medesimo Responsabile del
procedimento  si  avvale  del  supporto  degli  Uffici  regionali  competenti,  dell’Arpac  e  del
Dipartimento dell’ASL di Avellino; 

RILEVATO:
- che la Conferenza di Servizi del 12/09/2017 ha preso atto degli esiti  delle attività previste dal

Piano di Caratterizzazione Integrativo dell’ex stabilimento Isochimica in località Pianodardine in
Avellino  e,  alla  luce  dei  superamenti  delle  CSC  riscontrati  sia  nel  suolo  che  nelle  acque
sotterranee, in conformità all'atto di validazione ARPAC del 15/06/2017, ha richiesto al Comune
di  Avellino  di  presentare,  ai  sensi  del  comma  4  dell'art.  242  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  il
documento di Analisi di Rischio sito specifica. Ai fini dell'elaborazione di detta analisi di rischio, la
Conferenza  ha  suggerito  un  approfondimento,  all'interno  del  sito,  della  conoscenza  della
circolazione delle acque sotterranee, anche attraverso una ricostruzione piezometrica, e della
distribuzione  spaziale  dei  contaminanti  la  cui  presenza  è  stata  riscontata  solo  in  alcuni
piezometri;

- che con nota prot. 62372 del 01/08/2019, acquisita al prot. regionale n 490022 del 05/08/2019, il
Comune di Avellino ha trasmesso l’Analisi di Rischio sito specifica e gli esiti delle indagini con
tecnologia  MIP  eseguite  nell’ex  stabilimento  Isochimica  richiedendo,  altresì,  la  convocazione
della Conferenza di Servizi (CdS), ai fini della relativa approvazione;

- che con nota prot. 68132 del 04/09/2019, acquisita al prot. regionale n 535899 del 09/09/2019, il
Comune  di  Avellino  ha  trasmesso  una  relazione  riassuntiva  delle  indagini  eseguite  e  delle
possibili  ipotesi  di  intervento  trasmessa  agli  invitati  alla  presente  Conferenza  con  p.e.c.  del
05/09/2019;

- che con nota prot. n. 511805 del 23/08/2019 la UOD 50.06.05 - Bonifiche ha convocato per il
giorno 26/09/2019 la Conferenza di Servizi avente ad oggetto l’approvazione del documento di
“Analisi di Rischio sito specifica ed indagini con tecnologia MIP - Caratterizzazione Integrativa
dell’ex stabilimento Isochimica in località Pianodardine in Avellino.”;

- che la predetta CdS del 26/06/2019 è stata presieduta dal Dirigente della U.O.D. Bonifiche, in
conformità a quanto stabilito dal richiamato DPGR n. 112/2014;

DATO ATTO:
- che in data 26/09/2019 la predetta Conferenza di Servizi ha approvato all’unanimità il documento

di Analisi di Rischio dell’ex stabilimento Isochimica in località Pianodardine in Avellino (allegato
alla convocazione della conferenza) e considerata la contaminazione di suoli (amianto) e delle
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acque (composti Alifatici Clorurati)  ha richiesto, ai sensi del comma 7 dell’art. 242 del D.lgs.
152/06 e s.m.i., al Comune di Avellino la trasmissione, entro sei mesi dal decreto di approvazione
del  verbale,  del  progetto  operativo  degli  interventi  di  bonifica  o  di  messa  in  sicurezza
permanente, e, ove necessario, le ulteriori misure di riparazione e di ripristino ambientale, al fine
di  minimizzare  e  ricondurre ad accettabilità  il  rischio  derivante dallo  stato  di  contaminazione
presente nel sito,  elaborato anche tenendo conto di  quanto indicato nella relazione di  sintesi
(allegato alla p.e.c. del 05/09/2019).;

RITENUTO:
- di dover prendere atto delle risultanze della Conferenza di Servizi del 12/09/2017 che, agli esiti

delle attività previste dal Piano di Caratterizzazione Integrativo dell’ex stabilimento Isochimica in
località Pianodardine in Avellino e, alla luce dei superamenti delle CSC riscontrati sia nel suolo
che nelle  acque sotterranee,  in  conformità  all'atto  di  validazione  ARPAC del  15/06/2017,  ha
richiesto  al  Comune di  Avellino di  presentare,  ai  sensi  del  comma 4 dell'art.  242 del  D.Lgs.
152/06 e s.m.i. il documento di Analisi di Rischio sito specifica. Ai fini dell'elaborazione di detta
analisi  di  rischio,  la  Conferenza  ha  suggerito  un  approfondimento,  all'interno  del  sito,  della
conoscenza  della  circolazione  delle  acque  sotterranee,  anche  attraverso  una  ricostruzione
piezometrica, e della distribuzione spaziale dei contaminanti la cui presenza è stata riscontata
solo in alcuni piezometri;

- di dover prendere atto delle risultanze della Conferenza di  Servizi  del 26/09/2019, convocata
dalla UOD 50.06.05 con nota prot. 511805 del 23/08/2019, per l’approvazione del documento di
“Analisi di Rischio sito specifica ed indagini con tecnologia MIP - Caratterizzazione Integrativa
dell’ex stabilimento Isochimica in località Pianodardine in Avellino”;

- di dover procedere, sulla base delle predette risultanze, all’approvazione, ai sensi del comma 4
dell'art.  242  del  D.L.gs  152/06 e  s.m.i.,  degli  esiti  del  Piano di  Caratterizzazione  Integrativo
(trasmesso  dal  Comune di  Avellino  con  con  nota  acquisita  al  prot.  regionale  n.  482698  del
12/07/2017)  e  dell’Analisi  di  Rischio  sito  specifica  dell’ex  stabilimento  Isochimica  in  località
Pianodardine in Avellino (trasmessa dal Comune di Avellino con nota prot. 68132 del 04/09/2019,
acquisita al prot. regionale n 535899 del 09/09/2019);

- di dover richiedere, ai sensi del comma 7 dell’art. 242 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., al Comune di
Avellino,  la  trasmissione,  entro  sei  mesi  dal  presente  decreto,  del  progetto  operativo  degli
interventi di bonifica o di messa in sicurezza permanente, e, ove necessario, le ulteriori misure di
riparazione e di ripristino ambientale, al fine di minimizzare e ricondurre ad accettabilità il rischio
derivante  dallo  stato  di  contaminazione presente  nel  sito,  elaborato  anche tenendo conto  di
quanto indicato nella relazione di sintesi (trasmessa dal Comune di Avellino con nota prot. 68132
del 04/09/2019, acquisita al prot. regionale n 535899 del 09/09/2019);

- di dover precisare che, ai sensi dell’art.  250 del D. Lgs. n. 152/06, il  Comune di Avellino, in
sostituzione del soggetto obbligato inadempiente, provvede all’esecuzione in danno delle attività
di bonifica;

- di dover precisare che il Comune di Avellino è tenuto all'osservanza di quanto stabilito dall'art.
242 del D.L.gs 152/06 e s.m.i.;

VISTO:
- il D.L.gs 152 del 03/04/2006 e s.m.i.;
- la legge 241/90 e s.m.i. ;

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento e dalla UOD competente, 

D E C R E T A

per le motivazioni su esposte che qui si intendono integralmente riportate:
 di  PRENDERE ATTO delle risultanze della Conferenza di Servizi del 12/09/2017 che, agli esiti

delle attività previste dal Piano di Caratterizzazione Integrativo dell’ex stabilimento Isochimica in
località Pianodardine in Avellino e, alla luce dei superamenti delle CSC riscontrati sia nel suolo
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che nelle  acque sotterranee,  in  conformità  all'atto  di  validazione  ARPAC del  15/06/2017,  ha
richiesto  al  Comune di  Avellino di  presentare,  ai  sensi  del  comma 4 dell'art.  242 del  D.Lgs.
152/06 e s.m.i. il documento di Analisi di Rischio sito specifica. Ai fini dell'elaborazione di detta
analisi  di  rischio,  la  Conferenza  ha  suggerito  un  approfondimento,  all'interno  del  sito,  della
conoscenza  della  circolazione  delle  acque  sotterranee,  anche  attraverso  una  ricostruzione
piezometrica, e della distribuzione spaziale dei contaminanti la cui presenza è stata riscontata
solo in alcuni piezometri;

 di PRENDERE ATTO delle risultanze della Conferenza di Servizi, convocata dalla UOD 50.06.05
con nota prot. 511805 del 23/08/2019 per l’approvazione del documento di “Analisi di Rischio sito
specifica  ed  indagini  con  tecnologia  MIP  -  Caratterizzazione  Integrativa  dell’ex  stabilimento
Isochimica in località Pianodardine in Avellino”;

- di  APPROVARE,  sulla base delle predette risultanze,  ai  sensi del  comma 4 dell'art.  242 del
D.L.gs 152/06 e s.m.i., gli esiti del Piano di Caratterizzazione Integrativo (trasmesso dal Comune
di Avellino con con nota acquisita  al  prot.  regionale n. 482698 del  12/07/2017)  e l’Analisi  di
Rischio  sito  specifica  dell’ex  stabilimento  Isochimica  in  località  Pianodardine  in  Avellino
(trasmessa  dal  Comune  di  Avellino  con  nota  prot.  68132  del  04/09/2019,  acquisita  al  prot.
regionale n 535899 del 09/09/2019);

- di  RICHIEDERE,  ai sensi del comma 7 dell’art. 242 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.,  al Comune di
Avellino  la  trasmissione,  entro  sei  mesi  dal  presente  decreto,  del  progetto  operativo  degli
interventi di bonifica o di messa in sicurezza permanente, e, ove necessario, le ulteriori misure di
riparazione e di ripristino ambientale, al fine di minimizzare e ricondurre ad accettabilità il rischio
derivante  dallo  stato  di  contaminazione presente  nel  sito,  elaborato  anche tenendo conto  di
quanto indicato nella relazione di sintesi (trasmessa dal Comune di Avellino con nota prot. 68132
del 04/09/2019, acquisita al prot. regionale n 535899 del 09/09/2019);

 di  PRECISARE che,  ai  sensi  dell’art.  250  del  D.  Lgs.  n.  152/06,  il  Comune  di  Avellino,  in
sostituzione del soggetto obbligato inadempiente, provvede all’esecuzione in danno delle attività
di bonifica;

 di PRECISARE che il Comune di Avellino è tenuto all'osservanza di quanto stabilito dall'art. 242
del D.L.gs 152/06 e s.m.i.;

 di  SPECIFICARE espressamente che, ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i.,
avverso  il  presente  decreto  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  al  T.A.R.  competente  o,  in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi
giorni dalla sua notifica;

 di NOTIFICARE il presente decreto, per gli adempimenti di competenza, al Comune di Avellino
con sede in Piazza del Popolo, n. 1, 83100 Avellino;

 di  INVIARE copia  del  presente  provvedimento  al  Presidente  della  Regione  Campania,
all’Assessore Regionale all’Ambiente, al Dirigente della U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti
di Avellino, all'Amministrazione Provinciale di Avellino, all'A.R.P.A.C. Dipartimento Provinciale di
Avellino, all’ASL AV, all’ASI, al Consorzio per l’Area di Sviluppo della Provincia di Avellino e alla
Curatela Fallimentare della Società Isochimica;

 di PUBBLICARE il presente atto sul BURC.

Il Dirigente
        Dott. Angelo Ferraro
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